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off-Hollywood 
HOLLYWOOD — £ mprto al
l'età di 7? anni llarold llecht, 
uno dei più importanti pro
duttori indipendenti del cine
ma americano. Nato a New 
York nel 1907, llecht iniziò la 
carriera artistica come balleri
no (studiò nella compagnia 
della grande .Martha Gra
ham), poi si trasferì a Holly
wood dove fu direttore artisti
co in film con .Mae West e con 
i fratelli Marx. Dopo aver par
tecipato alla seconda guerra 
mondiale, llecht ritornò a 
New York dove, insieme a un 
attore ancora poco noto — 
Burt Lancaster — fondò una 

delle prime compagnie di pro
duzione indipendente dalle 
majors hollywoodiane. Ai due 
si unì James Hill, e in trio pro
dussero film popolari come -Il 
corsaro dell'isola verde-, 
-L'uomo di Alcatraz-, -Vera 
Cruz- e soprattutto — senza 
Lancaster come attore — lo 
splendido «Marti» (1955), che 
vinse l'Oscar, lanciò un nuoto 
attore come Lrnest liorgnine 
e diede il \ ia a una bre\ issima 
ma intensa stagione di -neo
realismo all'americana-. Sem
pre negli anni 50, llecht fu in
serito dal presidente Eisenho-
wer in una commissione 
(comprendente anche Car\ 
Cooper e Edward G. Hobin-
son) per gli scambi culturali 
tra L'rss e Usa. Il suo ultimo 
successo 'u -Cai Hallou-, un 
western musical-parodistico 
per cui Lee .Marvin vinse l'O
scar come migliore attore non 
protagonista. 

Borges 
ieri a 

Milano 
MILANO— Il poeta argentino 
Jorge Luis Borges è stato fe
steggiato ieri da oltre un mi
gliaio di giovani, di studenti, 
di docenti, che hanno affollato 
l'aula magna dell'Università 
Statale di .Milano. Borges vi si 
era recato su invito della 
-Afoi-, la fondazione italiana 
che si occupa dei problemi del
la terza età. Borges, che come 
è noto ha 86 anni ed è cieco da 
oltre 30, è stato presentato dal
lo scrittore Domenico Porzio, e 
ha risposto alle domande di 
cattedratici e studenti. 

MILANO — Anche Milano, 
la capitale italiana del mer
cato dell'arte contempora
nea. ha ora una sua mostra-
mercato di livello mondiale: 
l'ilnternazionale d'Arte 
Contemporanea» che verrà 
allestita ogni due anni alla 
Fiera e di cui è da poco aper
ta. sino al 2 giugno, la prima 
edizione (padiglioni 41 e 42 
della Fiera di Milano con in
gresso da Via Spinola, h. 
10-19,30). Alla Fiera milane
se, promossa dall'Ente ma
nifestazioni commercio e tu
rismo, e dal Sindacato nazio
nale mercanti d'arte moder
na, partecipano 83 esposito
ri, di cui 21 stranieri (europei 
e americani) e 62 italiani, in 
prevalenza del Centro e del 
Nord-Italia; tra questi ulti
mi, moltissimi sono, ovvia
mente, di Milano. La parteci
pazione straniera, pur per
centualmente alta (si ricor
dano soprattutto gli espres
sionisti astratti americani 
portati da Marisa del Re di 
New York, le statue di Dati 
esposte da Serena Fine Arts 
di Ginevra, le chine di Du-
buffet presentate da Bau-
doln Lebon di Parigi), non 
riesce a modificare la carat
terizzazione della manifesta
zione in senso prettamente 
nazionale; ma si prevede, per 
le prossime edizioni, di rin
forzare le presenze non ita
liane. 

È abituale che le fiere 
mercantili, complice il clima 
litigioso che caratterizza il 

s'era mischiata una gran fol
la di curiosi richiamati dal 
tam-tam dei media. In un 
certo senso il mercante d'ar
te italiano, maltrattato da 
un quindicennio di accuse e 
sospetti (non aveva scritto 
Marx, e molti dopo il Sessan
totto lo andavano ripetendo, 
che il capitalismo è nemico 
dell'arte e della poesia?) otte
neva a Venezia, complice il 
clima generale di ritorno al
l'ordine, la sua rivincita, ve
nendo osannato dal giornali 
come il santone d'una risco
perta religione, basata su 
una sintesi di cultura e dena
ro, di fiuto e portafoglio. 

La fiera milanese Spartita 
più In sordina, forse perché 
non vi sono pezzi da tre
quattro miliardi che possano 
suscitare i brividi compia
ciuti dei comuni mortali, o 
perché non vi è uno sponsor 
privato che cerca di farsi 
pubblicità tramite la mani
festazione. Afa c'è anche il 
fatto che il gallerista non si 
sente più accerchiato; non 
ha bisogno di prendersi ri
vincite: semmai, complice 
l'atmosfera meneghina, co
me si sa più sobria e lutera
na, meno Incline di quella 
veneziana all'effimero e allo 
spettacolo, vuole che la mo
stra-mercato sia un luogo 
ben organizzato, in cui si 
possano svolgere proficui 
contatti tra le gallerie e i col
lezionisti. Pertanto lo spazio 
della fiera è razionalmente 
organizzato. Essa si svolge in 

f -swr**^? ^v:'.*4-»;*:*,^ 5&^S£S^K»S§&.'aìl 

«Natura morta» di Morandì (1918) 

Arte .-.— De Chirico e Morandi, novità e vecchie glorie 
dell'avanguardia anni 60 e 70: a Milano aperto 
il primo mercato biennale d'arte contemporanea 

Il '900 al supermarket 
mondo dell'arte a tutti i livel
li, siano precedute e seguite 
da strascichi di polemiche e 
malcontento, fomentati da
gli esclusi che si lamentano 
del criteri seguiti dagli orga
nizzatori per stilare l'elenco 
delle gallerie partecipanti. In 
questo caso le polemiche non 
ci sono state, o per lo meno 
non sono uscite alla luce del 
sole, complice il prezzo — 
notevolmente alto — che gli 
enti partecipanti dovevano 
sborsare per aggiudicarsi 
l'accesso allo stand e il fatto 
che la biennale milanese si 
•incastri- in un periodo del
l'anno piuttosto affollato di 
mostre-mercato internazio
nali, tra le Fiere di Basilea e 
di Chicago. Talune gallerie 
(ad esempio lo Studio Mar
coni di Milano) hanno di
chiarato anticipatamente 
forfait per non accavallare 
troppi impegni, pur assicu
rando la propria partecipa
zione alle prossime edizioni 
della manifestazione. Il cata
logo della mostra, caratte
rizzato da un'infelice e pre
tenziosa copertina argenta
ta, è edito da Mazzotta. 

Ricordiamo il grande bat
tage pubblicitario e il bai
lamme affanstico-mondano 
con cui si aprì, due anni fa, la 
prima edizione della fiera 
dell'arte contemporanea di 
Palazzo Grassi a Venezia (Si
ma). Tutta la stampa •pom
pava» l'avvenimento, ripor
tando le cifre esorbitanti ri
chieste dal grande gallerista 
americano per un dipinto di 
Mondrian, o da un noto mer
cante tedesco per un Picasso; 
il giorno dell'apertura, ai 
mercanti e ai collezionisti 
convenuti a Palazzo Grassi, 

un vasto capannone attra
versato da due percorsi retti
linei su cui si affacciano gli 
stands e prosegue, in fondo. 
con un quadrangolo da cui si 
accede ai rimanenti spazi 
espositivi. Perdersi è impos
sibile; non ritrovare lo stand 
in cui si era visto un quadro 
interessante, impensabile: 
come non succederebbe mai, 
trovandosi nel deambulato
rio di un'antica cattedrale, di 
non saper ritrovare la via per 
tornare nella navata centra
le. L'anarchia, la confusione 
sono severamente vietate. Lo 
spettatore trova, qua e là, co
modi salottini In cui ritem
prare le membra, un bare un 
ristorante ben organizzati. 

Dopoaverdetto dell'atmo
sfera amichevole ma riser
vata (e dei controlli fin trop
po severi a cui sono sottopo
sti i cronisti da parte degli 
addetti-stampa), e del flusso 
dei visitatori, costante ma 
non eccessivo, non resta che 
parlare, alfine, delle opere 
esposte. Una costante delle 
mostre di questo tipo è il fat
to che difficilmente vi si tro
vano novità clamorose o au
daci proposte. Gli artisti gio
vani, se non sono più che 
quotati, sono rigorosamente 
esclusi e grosse fette della 
produzione artistica dell'ul
timo secolo, che non incon
trano i favori del mercato. 
vengono depennate. Ciascu
na galleria allestisce una 
piccola mostra — miscella
nea o monografica — pre
sentando i suoi artisti più 
noti, cercando di venire in
contro al gusto dominante 
nel collezionismo. Una mo
stra-mercato come questa 
non può dare un panorama 

completo della produzione 
artistica contemporanea, 
ma permette di registrare il 
gusto medio del collezioni
smo italiano. - • • 

I manichini e le piazze di 
De Chirico fanno capolino 
da ogni angolo, come le 
'donnine* arcaiche di Cam
pigli, le silenti bottiglie di 
Morandì, le maschere di Se-
verini. i cavalli di Sassu (ma 
si veda l'interessante mono
grafica di Sassu allestita dal
la milanese Galleria Trenta
due), le membra enfiate di 
Sironi (di questo autore si vi
siti la pregevole raccolta 
esposta allo stand della Ber
gamini di Milano). Questi, 
con Guidi e De Pisis — dun
que la -classica- produzione 
italiana anteriore alla secon
da guerra mondiale — domi
nano la mostra milanese co
me. per altro, tutte le mo
stre-mercato italiane. Quan
to agli artisti del dopoguerra 
s'incontrano più frequente
mente Burri (si veda soprat
tutto la bella monografica 
allestita da Sproveri e da 
Zwirner. dominata da un co
lossale Bianco del 1952) e 
Fontana ('buchi- e 'tagli; 
mai opere anteriori); di Ca-
pogrossl sono esposte due 
notevoli tele della Gallerìa 
Niccoli di Parma; quanto al
la scultura, dominano quan
titativamente Marini e Man-
zù, ma s'incontrano qua e là 
le delicate costruzioni filifor
mi di Fausto Melolti e belle 
opere di Minguzzi allo stand 
del Milione. Tra i pittori fi
gurativi Guttuso è senz'altro 
il più frequentato. Trattan
dosi di una mostra aperta a 

Milano, non potevano man
care né il lombardo Morlotti, 
cui la Galleria Poleschi dedi
ca una piccola monografia, 
né Tosi, né Dova patrocinato 
dalla milanesissima Galleria 
Borgogna. 

In genere le gallerie mila
nesi sono le più ancorate al 
'Classico- del Novecento; le 
toscane presentano le mi
scellanee più confuse; le emi
liane puntano invece sulle 
correnti più recenti e sulla 
spettacolarità. Un'impres
sione suscitata dalla fiera 
milanese (bisogna vedese se 
è generalizzabile) è che tra i 
•pittori-pittori-sui quali tan
to si è detto e scritto negli 
ultimi anni — transavan
guardisti, citazionisti — sia 
in corso il dovuto processo di 
ridimensionamento o la cer
nita dei vc'Oi'i dei singoli al
l'interno delle rispettive cor
date di appartenenza. Alla 
Galleria Mazzoli di Modena, 
tempio della Transavan
guardia, il cui stand è sen
z'altro tra i più vivaci e fre
quentati della fiera, trovia
mo un Chia vieppiù inconsi
stente e un Paladino vieppiù 
funerario; risalta la vecchia 
gloria Schifano, sempre ae
reo e spumeggiante. Quanto 
ai 'Citazionisti-, ai finti inge
nui e agli altri 'nuovi-nuovi-, 
la loro pittura tende all'auto-
consunzione. per non dire 
all'azzeramento (si veda lo 
stand di La Bertesca). 

Tra gli stand più attraenti 
risalta quello del bolognese 
(e giapponese) Forni, tra i 
pochi galleristi a osare di 
uscire dal solco delle \ ecchie 
glorie o dei recenti fasti. A 
questa galleria fanno capo 

pittori di varia ispirazione e 
tematica, ma i quali, tutti, 
coniugano una poetica di 
stringente realismo con una 
non comune maestria: dal 
caravagesco Ferroni,. allo 
zurbaraniano Ventrone, a 
Bartolini iperrealista dei ga-
rages, a Dino Boschi, poeta 
delle albe sugli scambi ferro
viari. Di questi pittori, non 
tutti giovani e per altro non 
sconosciuti, si sentirà anco
ra parlare. Merita invece la 
palma del coraggio lo stand 
del torinese Franz Paludet-
to. l'unico che ha osato por
tare alla fiera milanese le 
opere 'invendibili- dell'-arte 
povera» degli anni Sessanta e 
Settanta, permettendo cosi 
che anche le x'ituperate cor
renti concettuali, ormai da 
tutti snobbate (e tanto più al
le mostre-mercato) abbiano 
un loro piccolo sacrario. Si è 
colpiti dal 'Cannone semo
vente- di Pino Pascali; rialti 
sagoma In pietre di Alighiero 
e Boetti (mio che prendo 11 so
le a Torino; 1965) e da una 
composizione di Calzolari 
con materasso e tubi al neon 
(•Senza altri odori che i miei, 
senza altri rumori che i 
miei; 1969). 

Forse neppure un pescato
re eschimese si metterebbe 
in casa la composizione di 
aringhe secche (ancora note
volmente puzzolenti, mal
grado gli anni trascorsi) alle
stita da Aldo Mondino nel 
1969 e che accoglie i visitato
ri all'ingresso di questo 
stand. Ma quanta forza irri
soria c'era nelle opere di que
gli anni, su cui oggi si vuole 
calare uno spesso sipario! 

Nello Forti Grazzini 
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Gli elefanti 
una nuova collezione 

% 

n 

di 

Garzanti 
libri che meritano di vivere a lungo. 

Ristampe o libri che il pubblico italiano 
non ancora conosce, 

Romanzi, ma non solo romanzi 

Gli elefanti sono di buona memoria rf^R|]^F\rAn 

ITALO CALVINO ITALO CALVINO JORGE AUADO PAUL SCOTT 
•L VISCONTE ILC*-.ti:EPE CONAFlOflE. LA GEi/VA OEllA 
DIVEZZATO INESISTENTE S U » DUE VARITI CO«O?.A 

prcsvrreusc.fe FERDINANDO ITALO CALVINO MICHEL 
CAMON IL BARONE TOORNIER 
UN ALTARE PER RAVPA'.TE II PE OEGLI 
LA MADRE O M A V 

MICHAEL GfOVANM ARPINO 
CRICHTON MARIO SOLDATI LA SUORA 
CGNOO LE OUE CiTTA GiCAr.E 
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IL CAVALIERE. LA MORTE 
E IL DIAVOLO. Regia, sce
neggiatura e produzione: 
Beppe Cino. Interpreti: Paolo 
Bonacelli. Mirella D'Angelo. 
Lola Lcdda. Jeanne Mas. Pie
ro Vida. Italia. I9S3. 

•Tutto in una notte-, ver
rebbe da dire citando John 
Landis. Ma siamo, con que
sto film italiano del 1983. de
cisamente su un altro piane
ta. Una famigliola classica: 
padre, madre, bambina. Ai 
tre, un giorno -qualunque-, 
succede qualcosa (un incon
tro strano, la vista di uno 
sconosciuto) destinato a ri
percuotersi. come insegna la 
psicanalisi, nei loro incubi 
notturni. È solo il via a una 
sarabanda di immagini e di 
scenografie kafkiane, tn cui i 
personaggi si inseguono tra 
castelli incantati e balli in 
maschera, continuamente 
braccati da una macchina da 
presa invadente e ballerina. 

Beppe Cino è reduce, con 
questo II cavaliere, la morte 
e il diavolo, da una vecchia 
•De Sica» veneziana (una di 
quelle maratone micidiali 
con cui si sperava di scoprire 
un «nuovo cinema italiano»). 
Non è, francamente, il nome 
su cui punteremmo per una 
rinascita della settima arte 
in questo povero paese: ha si
curamente visto molti film 
(tanto da chiamare il suo 

Il film 

Non basta 
Freud per 

essere 
registi 

Piolo BonaccHi in una scarta 
del film 

•cattivo» Orlok, come il vam
piro del classico Nosferatu di 
Murnau), letto molti libri 
(almeno tutto Freud, tutto 
Kafka e forse qualcosa di 
più), visto molti quadri (non 
a caso il titolo del film ri
prende quello di una celebre 
incisione di Durer). Ma tutto 
ciò non basta per fare un ci
neasta. Il cavaliere la morte 
e il dia volo è uno di quei film 
infarciti di citazioni colte. 
ma assolutamente privi di 
un'identità cinematografica 
autonoma. Quei carrelli 
estenuanti, quelle riprese a 
mano ubriacanti fanno tan
to «bella calligrafìa», ma in 
realtà si limitano a seguire 
gli attori senza sviluppare 
un linguaggio autonomo. 
Attori che, da parte loro, sfo
derano tutti i malvezzi tea
trali che da anni sono una 
delle palle al piede del nostro 
cinema. 

Il fatto che Beppe Cino, 
dopo due anni, sia finalmen
te riuscito a distribuire il 
proprio film non può che far 
piacere. Ma da qui a rag
giungere un pubblico, ci cor
re parecchio. Il cinema ita
liano (anche ai livelli più da-
narosi) non sa più racconta
re, non ha il senso della tra
ma, dei personaggi, della 
storia. // cavaliere, la morte e 
il diavolo ne è un perfetto 
esempio. 

al. e. 
# Al cinema Rialto di Roma 

MUNICIPIO DI FERRARA 
AVVISO DI CARA 

Il Comune di Ferrara indirà, quanto prima, una licitazione 
privata per l'appalto dei lavori relativi al primo stralcio 
esecutivo delle opere di urbanizzazione da destinare a 
Centro Attrezzature Tecniche integrate, Ferrara - località 

' Pontelagoscuro. , 
L'importo presunto a base d'appalto è di L. 
1 . 6 6 6 . 8 2 2 . 1 0 0 . 
L'appalto viene indetto ai sensi dell'art. 2 4 . lett. b) della 
legge 8 agosto 1 9 7 7 . n. 5 8 4 . modificato dall'art. 2 , 2* 
comma della legge 8 ottobre 1 9 8 4 , n. 6 8 7 e sarà aggiu
dicato a chi avrà presentato l'offerta più vantaggiosa in 
base al prezzo, determinabile ai sensi dell'art. 4 , legge 2 
febbraio 1 9 7 3 , n. 14. 
Saranno ammesse offerte anche in aumento. 
Le ditte interessate potranno chiedere di essere invitate a 
partecipare alla gara inviando apposita domanda in carta 
legale al seguente indirizzo: Comune di Ferrara - Sezione 
Contratti - Piazza Municipale n. 2 - 4 4 1 0 0 Ferrara. 
Inoltre nella domanda di partecipazione dovranno dichia
rare: 
— di non trovarsi in alcuna delle condizioni di esclusione 

di cui all'art. 2 7 della legge 3 gennaio 1 9 7 8 . n. 1 ; 
— di essere iscritte nell'Albo Nazionale Italiano dei Co

struttori per la categoria 6 per le Imprese italiane; 
— se l'impresa è straniera, il titolare od il suo legale 

rappresentante dichiarerà di essere iscritto nel regi
stro Professionale corrispondente dello Stato di ap
partenenza; 

— la cifra di affari, globale ed in lavori, dell'impresa negli 
ultimi tre esercizi; 

— l'attrezzatura, i mezzi d'opera e l'equipaggiamento di 
cui l'impresa disporrà per l'esecuzione dell'appalto; 

— dì essere in grado di documentare quanto dichiarato. 
Le domande di partecipazione non vincolano l'ammini
strazione appaltante. 
Le domande di partecipazione, redatte in lingua italiana. 
dovranno pervenire entro il giorno 8 giugno 1 9 8 5 . 
Ferrara. 2 8 maggio 1 9 8 5 . 

p. IL SINDACO 
L'assessore ai LL.PP. 

Abbonatevi a 

Rinascita 
^ 

r 
^ 

Le memorie di Pertini 
raccontate ai giovani 

Caro Antonio 
di Arturo Zampaglione 

Una esemplare esperienza politica e 
morale nei ricordi del più popolare 

presidente italiano. 

' B emoteca giovani1' 
Lire 10000 

i Editori Riunitiì 

Consorzio dei Comuni per 
l'acquedotto D'ella Val Curone 

SAN SEBASTIANO CURONE (AL) 

Avviso di gara 
In conformità alle leggi italiane 8 / 8 / 1 9 7 7 n. 584 e 10 /12 /1981 n. 
741 e successive modifiche ed integrazioni e 8 /10 /1984 n. 687 

IL PRESIDENTE 
, in esecuzione della deliberazione del C.A. n. 5 in data 2 2 / 5 / 1 9 8 5 , ' 
' immediatamente esecutiva, della deliberazione del Consiglio intermini

steriale per la programmazione economica in data 2 2 / 2 / 1 9 8 3 e del 
decreto del Presidente della Giunta regionale del Piemonte n. 4 0 8 1 in 
data 10 /5 /19B5: 

RENDE N O T O 
1) Questo Consorzio intende appaltare • lavori di esecuzione delta Dor
sale Nord dalle opere di presa al serbatoio di Dernice. 
2) L'importo a base d'asta è di L. 2 .532 .185 .380 . oltre IVA. 
3) La procedura di aggiudicazione è tramite licitazione privata, ai sensi 
della legge 8 / 8 / 1 9 7 7 n. 5 8 4 . secondo il metodo previsto dall'art. 24 . 
lettera a) n. 2 di tale legge. 
4) I lavori saranno appaltati per l'intero ammontare a base d'asta, con 
limitazione all'esecuzione dei lavori per un primo stralcio pari al 4 0 % 
conformemente alla copertura finanziaria autorizzata dal CIPE nella deli
berazione indicata ai punti successivi. Per effetto di ciò. i lavori iniziali da 
esegure avranno un importo di L. 1.012.873.440. oltre IVA e saranno 
i seguenti- opere di presa sul torrente Curone e sul rio Maestro; condut
ture di adduzione dalle opere di presa alta stazione di trattamento 
ubicata in località Salogru e dalla stazione a Morigliassi. 
5) Il termine massimo di esecuzione dei lavori corrispondenti al 4 0 % 
dell'importo totale a base d'asta (cioè dei lavori iniziali) è di 3 0 0 giorni. 
dalla data di consegna. Il termine massimo di esecuzione di tutti i lavori 
compresi nell'importo totale a base d'asta è invece di 6 0 0 giorni, dalla 
data di consegna iniziale. 
61 Le offerte dovranno riguardare unicamente l'intero importo dei lavori 
a base d'asta. ' 
7) Potranno partecipare alla gara anche imprese riunite o che dichiarino 
di volersi riunire, nonché consorzi di cooperative di produznne e di 
lavoro, con i requisiti e secondo le modalità indicate dall'art. 2 0 e 
seguenti della legga 8 / 8 / 1 9 7 7 n. 584 e successive modifiche. 
8) Le domande di partecipazione alla gara potranno essere fatte trami
te lettera raccomandata, telegramma, telescritto o telefono, e. per 
motivi d'urgenza, dovranno pervenire entro e non oltre 12 giorni daHa 
data di deposito di questo aw.so all'Albo pretorio del Comune di San 
Sebastiano Curone (corrispondente alla data di invio del bando alla C U . 
della Comunità Europea). Le domande presentate per telegramma, tele
scritto o telefono dovranno essere confermate per lettera raccomanda
ta. spedita entro lo stesso termine indicato al punto precedente. Le 
domande di partecipazione dovranno essere redatte ai lingua italiana e 
dovranno pervenre al seguente indirizzo: 
Consorzio dei Comuni per l'Acquedotto della Val Curone. Italia, 
San Sebastiano Curone (AL) 1 5 0 5 6 piazza Roma 12 . teL 
0 1 3 1 / 7 8 6 1 9 8 . 
9) Entro 25 giorni dalla scadenza del termine per ri ricevimento delle 
domande di partecipazione saranno specfcu gh inviti a presentare le 
offerte. 
10) Nella domanda r i partecipatone alla gara il richiedente dovrà 
dichiarare, ferma restando la successiva verifica: 
— di essere iscritto aB'AJbo nazionale dei costruttori per La categoria 

10/A • per un importo non mferiore a quello fissato a base d'asta: 
— I« imprese straniere dovranno altresì rilasciare equivalenti ctcniara-

ttora CiscrizKjne ai rispettivi a-bi nazionali, secondo (e legrslazorà 
vigenti nei rispettivi Paesi, indicandone g i estremi; 

— di non trovarsi in alcuna delle condizioni di esclusione previste 
- dar art. 13 deaa legge n. 5 8 4 / 1 9 7 7 e successive modiche: 

— di tfcsporre d e U capaciti economica càmosttaiwte con idonee garan
zie bancarie: 

— di essere m grado di documentare quanto dichiarato. 
Ai sensi dell'art. 18 deOa legge n 5 8 4 / 1 9 7 7 alla domanda di partec*»-
zione dovranno essere aSegati i documenti e le cteru*-azioni previsti alta 
lettere b). e), d). ed e), del precitato articolo 18 deBa legge n. 
6 8 4 / 1 9 7 7 . 
11) Le richieste di invito e di partecipazione non vincolano r a m m n -
strazione appaltante. 
12) L'opera è ammessa al finanziamento sui fondi FIO (Fondo investi
menti occupazione) di cui aranceto 37 deKa legge 2 7 / 1 2 / 1 9 8 3 n. 
7 3 0 . m base a3a deliberazione CIPE (Comitato »ntcrm»r«t9riale per la 
programmazione economica) del 2 2 / 2 / 1 9 8 5 . 
13) n presente avviso è stato pubblicato aTAtjo pretono del Comune 
di San Sebastiano Curone in data 2 8 / 5 / 1 9 8 5 . 
Esso è stato «rinato sTUffioo delie pubblicazioni ufficiai deEa Comunrt J 
Europea, per la pubblicazione nela Gazzetta Ufficiale relativa, n data 
2 8 / 5 / 1 9 8 5 . 

San Sebastiano Cirene. 2 8 maggio 1985 

IL PRESIDENTE geom. Giovanni Merutfo 


